
.

La notizia che anche i ragazzi delle medie, dopo i bambi-
ni delle materne e delle elementari, saranno esclusi dai 
progetti di educazione sessuo-affettiva (giunta nel gior-
no del massacro della povera Pamela Genini, per di più), 
accende lo sdegno di molti che si sentono precipitati in 
un’epoca oscura. Io non ho un’idea precisa: se sia impor-
tante o no educare in classe a sessualità e affettività, e se 
tale educazione contribuirà a ridurre i femminicidi, con-
servo molti dubbi. Più in generale, resto a bocca aperta 
davanti all’affidamento sulla scuola, per ogni problema. 
Se c’è qualcosa di storto, a raddrizzarlo si invocano mae-
stri e professori e, se non basta, poliziotti e giudici. C’è il 
razzismo? Si insegni a scuola l’educazione all’uguaglian-
za. C’è dipendenza dai social? Si insegni a scuola l’educa-

zione a un web responsabile. C’è la delinquenza? Si inse-
gni a scuola l’educazione alla legalità. C’è il bullismo? Si 
insegni a scuola l’educazione al rispetto. C’è l’omofobia? 
Si insegni a scuola l’educazione all’inclusività. Potrei an-
dare avanti per chilometri: dev’essere la scuola a inse-
gnare ai ragazzi a non drogarsi, a non bere, a non passare 
col rosso e a cedere il posto sull’autobus. Quanto spette-
rebbe ai genitori, i genitori lo riversano sull’autorità co-
stituita. Giuseppe Prezzolini lo scriveva più di un secolo 
fa: per gli italiani il governo non fa bene niente, ma al go-
verno delegano tutto. Più di un secolo dopo, nulla è cam-
biato: ci si spoglia di ogni responsabilità così poi si può 
dare ogni colpa allo Stato, e far finta che sia lo Stato a fa-
re il popolo e non, invece, il contrario. —

l’ex ministro

Tria: vedo parecchia
improvvisazione

FABRIZIO GORIA

BALESTRERI, MALFETANO, MONTICELLI

L’ultimo sberleffo
del Vernacoliere 

CASELLI, BAROSIO

La Malaeducazione

Banche, assicurazioni, Pnrr e mi-
nisteri. Sono queste le voci che 
inietteranno le risorse maggiori 
alla manovra. La rimodulazione 
del Pnrr vale nel 2026 circa 5 mi-
liardi di euro di coperture. Quan-
to al settore finanziario, il prelie-
vo non sarà una tantum come ave-
va immaginato inizialmente l’A-
bi, ma almeno triennale è dovreb-
be fruttare alle casse dello Stato 
circa 11 miliardi. – PAGINE 10 E 11

La nostra carta proviene
da materiali riciclati 
o da foreste gestite 
in maniera sostenibile

FLAVIA PERINA

ETTORE SEQUI

Tutto il contrario MATTIA
FELTRI

Quasi ogni giorno ci si trova di 
fronte  all’omicidio  di  una 

donna. La situazione, anziché 
migliorare, sembra peggiorare. 
Già una legge del 2023 che raf-
forzava le misure contro la vio-
lenza sulle donne non ha portato 
a risultati apprezzabili. – PAGINA 23

Ma la famiglia conta
più della legge

Ma quanto ci piacciono le rotta-
mazioni. E, infatti, arriva la 

quinta. La seconda del governo 
Meloni,  dopo quelle  volute  da 
Conte, da Gentiloni e, prima anco-
ra, da Renzi. – PAGINA 23 

l’analisi

L’Italia dei condoni
pagano i soliti onesti

VERONICA DE ROMANIS

ANDREA SIRAVO — PAGINA 16

Pamela, un anno di botte 

Gino Cecchettin accanto a un’immagine della figlia Giulia, uccisa dall’ex fidanzato Filippo Turetta  — PAGINE 16 - 17 E 23

CASELLI, BAROSIO, FAMÀ, FORTE

L’ACCUSA DI GINO CECCHETTIN: SBAGLIATA LA MARCIA INDIETRO SULL’EDUCAZIONE SESSUALE IN CLASSE 

CHIARA SARACENO — PAGINA 23

Se la scuola è anaffettiva 

Juve, Comolli nuovo ad
Ferrero resta presidente

IL CALCIO

BALICE, BARILLÀ — PAGINE 28 E 29

Koll: oggi aiuto i poveri
la ribalta non mi manca

L’INTERVISTA

GIACOMO GALEAZZI — PAGINA 19

Le parole di Trump inasprisco-
no i timori di una frammenta-

zione di Gaza, mentre Rafah si sol-
leva dalla cenere. Un tempo vali-
co a sud nella Striscia di Gaza, Ra-
fah è diventata una città fanta-
sma, cancellata dalla cartina geo-
grafica e sigillata come zona mili-
tare. È stata ridotta a una distesa 
di macerie. COLOMBO, DEL GATTO,

MAGRÌ, SEMPRINI, SIMONI – PAGINE 6 - E 9 

Ritorno a Rafah
città senza Hamas

MAJD AL-ASSAR

IL REPORTAGE

«Un contributo dalle banche 
non è una novità, ma opera-

zioni di questo tipo devono essere 
concordate. Altrimenti si crea in-
certezza e si danneggia la fiducia» 
avverte Giovanni Tria. – PAGINE 10 E 11

tensione al vertice di maggioranza, poi forza italia cede. Il prelievo in 3 anni: 27,5% sugli utili accantonati a patrimonio

Manovra, stangata sulle banche: 11 miliardi

Quando il leader della Cgil, 
Maurizio Landini, parlan-

do dell’accordo in Medio Orien-
te in tv martedì sera ha detto 
che «Meloni si è limitata a fare 
la cortigiana di Trump e non ha 
mosso un dito», il conduttore 
Giovanni Floris ha colto al vo-
lo l’inopportunità della defini-
zione: «Cortigiana è un termi-
ne in qualche modo sessista, in-
tende dire stare sulla scia di 
Trump senza incidere?». «Cer-
to, stare alla corte di Trump, fa-
re il portaborse di Trump», ha 
provato a spiegare il sindacali-
sta. Ma quell’espressione sci-
volosa, «cortigiana», resta scol-
pita nei video dell’intervento. 
È la stessa premier Meloni a ri-
prenderla e denunciarla. Po-
sta la definizione del termine 
proposta da Oxford Langua-
ges: cortigiana uguale a «don-
na di facili costumi, etera; eu-
fem., prostituta». – PAGINA 15

Landini: Meloni
cortigiana

Lei: sulle donne
sinistra sessista

FRANCESCA SCHIANCHI

IL CASO

Alla voce “pensioni” il governo 
ha deciso di mettere quasi 3 mi-

liardi e mezzo di euro in tre anni: 
460 milioni per il 2026, 1,8 miliar-
di sul 2027 e 1,2 miliardi per il 
2028. – CON IL TACCUINO DI SORGI – PAGINA 13

il cantiere previdenza

Pensione più lontana
salvi i lavori usuranti

PAOLO BARONI

Proviamo a guardarla vicever-
sa, immaginiamo Matteo Sal-

vini che in televisione dice «corti-
giana» a Laura Boldrini (peral-
tro le ha detto pure di peggio) o 
Roberto Vannacci che dà pubbli-
camente della cortigiana a Elly 
Schlein. Sarà più facile compren-
dere il tunnel in cui si è infilato 
Maurizio Landini. – PAGINA 15

Machismo verbale
è l’era del vale tutto

IL COMMENTO

Un leggendario ambasciatore ita-
liano mi disse che spesso nelle 

relazioni internazionali occorre ri-
correre alla manipolazione. È acca-
duto anche nella telefonata di ieri 
fra Putin e Trump, alla vigilia del ver-
tice di oggi con Zelenski. BRESOLIN,

LOMBARDO, ZAFESOVA – PAGINE 2-4

Un tentativo vero
dopo il flop in Alaska

L’ANALISI

gaza, scontro israele-miliziani: violati gli accordi. la casa bianca: i terroristi fermino le esecuzioni o li uccidiamo

Trump-Putin, summit a Budapest
Telefonata tra Donald e lo Zar: un incontro per chiudere la guerra. Oggi Zelensky negli Usa

IL RACCONTO

PIERANGELO SAPEGNO — PAGINA 18

Buongiorno
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